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DDG. n. 61 

Il Direttore Generale 

 

VISTA la direttiva ministeriale  n. 11 del 18 settembre 2014 che definisce anche 
per l'anno scolastico 2014-2015 le priorità strategiche della Valutazione 
del Sistema educativo d'istruzione assegnate all'INVALSI, e, in 
particolare, gli obiettivi e le procedure delle Rilevazioni nazionali ed 
internazionali sugli apprendimenti degli studenti, la predisposizione 
delle prove per l'esame di Stato conclusivo dei corsi di istruzione 
secondaria di I^ grado, il supporto ai processi di autovalutazione delle 
scuole, la definizione degli indicatori per l'autovalutazione e la 
valutazione delle scuole e la preparazione del rapporto triennale sul 
sistema scolastico italiano; 
 

VISTA la nota INVALSI del 15/01/2015 prot. n. 286 avente per oggetto 
“Rilevazione degli apprendimenti nell’anno scolastico 2014-15. 
Individuazione della scuola polo regionale e degli osservatori”; 
 

CONSIDERATO che nella suddetta nota venivano altresì comunicate le date di 
svolgimento delle rilevazioni nazionali fissate per il 5 e  maggio 2015 
per le classi 2° e 5° della scuola primaria,  12 maggio 2015 per le 2° classi 
degli Istituti secondari di 2° grado e, per la  prova nazionale inserita 
nell’Esame conclusivo del primo ciclo di istruzione fissata per il 19 
giugno; 
 

RILEVATO che nella già citata nota 286/2015 dell’INVALSI veniva trasmesso il 
seguente fabbisogno indicativo degli osservatori per la regione Lazio: 

• 101 per la classe seconda di scuola secondaria di secondo grado 

• 53  per la classe quinta di scuola primaria 

• 53  per la classe seconda di scuola primaria; 
 

CONSIDERATA  la necessità di procedere all’emanazione del bando per l’individuazione 
degli osservatori esterni per questa regione; 
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Decreta 

 

Art. 1 
PROFILO DEGLI  OSSERVATORI ESTERNI 

 

Al fine di garantire un efficace svolgimento delle funzioni richieste e delle azioni correlate, 
si delinea sinteticamente il profilo dell’osservatore: 

a) Caratteristiche personali: autorevolezza, affidabilità, capacità di stabilire relazioni 
positive e armoniche con il Dirigente scolastico o con il docente; 

b) Conoscenze: scopi e finalità della rilevazione, protocollo di somministrazione delle 
prove; 

c) Abilità: corretto utilizzo di Internet, della posta elettronica e uso di base del foglio 
elettronico. 

 
Art. 2 

FUNZIONI DEGLI OSSERVATORI ESTERNI 
 

a) Garantire la corretta applicazione del protocollo di somministrazione delle prove; 
b) Effettuare l’inserimento delle risposte alle prove su apposita maschera elettronica 

(foglio elettronico) che consegnerà alla segreteria della scuola per il successivo 
inoltro mediante caricamento sul sito Internet dell’INVALSI. 

 
 

Art. 3 
AZIONI SPECIFICHE DEGLI OSSERVATORI ESTERNI 

 

a) Seguire accuratamente il percorso di formazione a distanza sulla rilevazione degli 
apprendimenti del SNV e sul protocollo di somministrazione delle prove; 

b) Registrarsi sul sito dell’INVALSI secondo le modalità e le tempistiche indicate sul 
sito Internet dell’INVALSI medesimo; 

c) Contattare telefonicamente, prima del giorno fissato per la rilevazione, la scuola per 
presentarsi e accreditarsi presso il Dirigente scolastico o un suo delegato; 

d) Svolgere le operazioni sotto elencate per la rilevazione, che si svolgerà nell’arco di 
due giornate per la scuola primaria (una per italiano, classe seconde e quinte) e 
nell’arco di una sola giornata per la scuola secondaria di primo grado (classi terze) e 
per la scuola secondaria di secondo grado (classi seconde): 

 
� recarsi il giorno della prova, nel plesso scolastico assegnato in tempo utile 

per verificare che tutto sia predisposto come da protocollo; 
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� assistere all’apertura dei plichi contenenti le prove e verificare l’integrità dei 
plichi sia alle classi della scuola campione e a quelli delle classi non 
campione; 

� assistere alla somministrazione della prova e annotare eventuali irregolarità 
che saranno poi comunicate all’INVALSI; 

� provvedere direttamente, nel caso fosse necessario, alla somministrazione 
delle prove; 

� effettuare l’inserimento delle risposte alle prove su apposita maschera 
elettronica (foglio elettronico) che sarà consegnata alla segreteria della scuola 
per il successivo inoltro mediante caricamento sul sito dell’INVALSI, avendo 
comunque cura di conservarne una copia su file. 

 
 

Art. 4 
CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI OSSERVATORI ESTERNI 

 

I referenti dell’Ufficio Regionale definiscono l’elenco nominativo degli osservatori sulla 
base dei seguenti criteri di selezione: 
 
Categorie di personale scolastico tra cui individuare, in ordine preferenziale, gli 
osservatori: 
Dirigenti tecnici. 
Dirigenti scolastici. 
Docenti collaboratori del Dirigente scolastico. 
Docenti incaricati dello svolgimento di funzioni strumentali, con precedenza per quelli 
incaricati dello svolgimento di funzioni attinenti alla valutazione degli apprendimenti. 
Docenti comandati presso gli USR, articolazioni territoriali USR, ANSAS. 
Docenti esperti già utilizzati in precedenti rilevazioni o coinvolti con compiti di formatori 
o di tutor nei seminari di sensibilizzazione alle indagini OCSE-PISA. 
Docenti somministratori nelle scuole campionate nell’ambito dell’indagine OCSE-PISA. 
Docenti somministratori nelle scuole campionate nell’ambito dell’indagine IEA – PIRLS e 
IEA-TIMSS. 
Docenti con contratto a tempo indeterminato. 
Docenti con contratto a tempo determinato. 
 
In ciascuna delle predette categorie sarà data precedenza al personale in servizio rispetto a 
quello in quiescenza, da non più di tre anni, e, a parità di altri elementi , al candidato più 
giovane. 
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Infine sarà possibile selezionare gli osservatori tra giovani laureati e diplomati, con 
preferenza per chi già risulta iscritto nelle graduatorie per l’insegnamento provinciali o 
d’Istituto. 
 

 
Art. 5 

ASSEGNAZIONE SEDE DEGLI OSSERVATORI ESTERNI 
  

Nell’assegnazione della sede da parte dell’USR Lazio, si terrà conto del criterio di 
vicinorietà e della necessità di concordare con i Dirigenti Scolastici soluzioni organizzative 
che consentano ai soggetti selezionati di svolgere l’incarico affidato senza che si creino 
disfunzioni nell’attività didattica delle classi di appartenenza. 
 

Art. 6 
COMPENSO DELL’ OSSERVATORE  ESTERNO 

 

Il compenso spettante ad osservazione per ciascuna classe è di € 195,30, a giornata, lordo 
Amministrazione e quindi comprensiva di qualsiasi onere, nonché delle eventuali spese di 
viaggio e di vitto. 
 

 Art. 7 
PRESENTAZIONE DOMANDE 

 

Gli interessati presenteranno, entro e non oltre il 22 marzo 2015, la propria candidatura 
utilizzando esclusivamente la scheda allegata compilata in ogni sua parte e debitamente 
firmata. La suddetta scheda, unitamente all’autorizzazione del superiore gerarchico e alla 
copia di valido documento, scansionata in unico file in formato pdf, verrà inviata, al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata drla@postacert.istruzione.it  
L’oggetto della mail dovrà contenere la seguente dicitura: Selezione degli osservatori esterni 
nella rilevazione degli apprendimenti per l’a.s. 2014/15 - (Cognome e Nome). 
 

Gli elenchi degli osservatori verranno pubblicati entro il 12 aprile sul sito dell’USR Lazio 
(http://www.usrlazio.it). 
 

Roma, 5 marzo 2015 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
F.to Gildo De Angelis 

                           (firma autografa sostituita a mezzo stampa, ex art. 3, co. 2, D.lgs. 39/93) 
 


